
S
ebastiano Barisoni
ha sempre avuto
una spiccata pro-
pensioneper lesfi-
de.Nonera ancora

giornalista quando, salito di
corsa sul treno Verona-Roma
senzaaverpotutoacquistare il
biglietto, pensò bene di rifugiarsi in prima
classe– «lì i controllori eranopiù indulgen-
ti»–esiaccorsechedentrounodegli scom-

partimenti viaggiava Adriano So-
fri, che in seguito sarebbe stato
condannato a 22 anni qualeman-
dantedell’omicidiodelcommissa-
rio di polizia Luigi Calabresi. Aprì
laporta scorrevolee, abruciapelo,
chiese all’ex leader di Lotta conti-
nua: «Scusi, posso intervistarla?».

La sua sfacciataggine fu premiata con un «sì».
«Nonhopiùdimenticatol’ammissione(...)
> SEGUEAPAGINA 11

L’Annogiudiziarioapreildibattito

PortaNuova

Vandalismi
sulle auto:
espulso

STEFANOLORENZETTO

MARTAFEDERICAOTTAVIANI

L’
operazione
chehaucciso
il Segretario
generaledi
Hezbollah,

HassanNasrallah, è stata
chiamataNewOrder,nuovo
ordine. Il nomeèappropria-
to,perchécon l’eliminazio-
nedel leaderdel gruppo ter-
rorista islamista sciita, nato
inLibanodal 1982, cambia
tutto ilMedioriente. Forse,
non inpeggio, anchese i ri-
schidiunarecrudescenza
del terrorismosulbreve ter-
mineesistono.Con lamorte
diNasrallah, di fattocade
puntodi riferimento.Lagui-
daspirituale iraniana, l’aya-
tollahAliKhamenei, hadi-
chiaratochemortoun lea-
der, senecreaunaltro.Non
èesattamentecosì.Nasral-
lahguidavaHezbollahdalla
sua fondazione:piùcheun
leader, era il leader.La sua
morte,poi, è solo l’ultimadi
una lungascia, chehavisto
Israelecolpirealti dirigenti
diHamas,nonchédiHezbol-
lah inSiriae in Iran.C’èun
interosistemadipoteredeca-
pitato.LostessoKhamenei,
ierimattina, è statoportato
inuna località segreta,onde
evitarechesia ilprossimo.
Ancheperché, insiemecon
YahyaSinwar, capopolitico
diHamas, è l’ultimopezzo
grossochemanca.L’Iranha
minacciato ritorsioni,madi
fatto,negliultimimesi,Tehe-
rane i suoiproxyhanno in-
cassatocolpi sucolpi, senza
mettere inattonessunaven-
detta. >SEGUEAPAGINA4

L’editoriale

Il Libano

e il «nuovo

ordine»

Battaglia in trasferta

Hellas a Como
pronto alla sfida
Unmese di fuoco

La confessione di Lisa Jewell aWunderkammer

«Relazioni tossiche, un incubo»
L’outing della regina dei thriller

Palazzo della Gran Guardia Lascrittrice ingleseLisa Jewell hapresentato il suo libro

GALETTO E PERINAPAGINE45, 46,47E48

IldelittodiMantovael’omicidaincarcereaMontorio

Donnauccisa
Il 17ennearrestato
inneggiavaaTuretta
Il ragazzo diligente a scuola
edeterminato inpalestra in-
neggiava a Filippo Turetta,
il 22enne in carcere a Vero-

na per l’omicidio di Giulia
Cecchetin. Il 17ennearresta-
tonelMantovanoper l’omi-
cidio e l’occultamentodi ca-

davere di Maria Campai, a
Viadana, aveva scritto sui
social: «Grande Filippo. La
suaprimakill».PAGINA6

Verona è città di grandi nu-
meri.Non solo per gli spet-
tacoli in Arena o le Fiere
ma anche per l’organizza-
zione di eventi a carattere
mondiale. Ma per lo Stato
restaunacittàdiprovincia.
Il procuratore capoRaffae-
le Tito nella sua relazione

per l’Anno giudiziario lan-
ciaunmonito sulla sicurez-
za: «Lo status è internazio-
nale, le forze in campo so-
no calibrate per una realtà
minore. Ci vuole di più». E
sulla carenza di uomini in
divisa è scontro politico.
MARCOLINI E FERROPAG. 12. 13

Sicurezza aVerona
«Mancano forze»

Ed è scontro politico

DaVerona a numerose cit-
tà italiane, Roma e Milano
comprese, fino al Parla-
mentoealCopasir, il Comi-
tatoper la sicurezza, che in-
dagherebbe.E al Parlamen-
to europeo. Si allarga il ca-
so suimanifesti con la scrit-
ta «La Russia non è un ne-
mico».Una campagnapro-

mossa daVeronadal comi-
tato Verona per la libertà,
di area FreeVax, e sostenu-
ta economicamente da cit-
tadini e anche esponenti
politici: «Gli aiuti economi-
ci? È tutto tracciato», so-
stengono. Valdegamberi:
«Non c’è più libertà di pen-
siero?».GIARDINIPAGINA 19

Manifestifilorussiincittà
«Ideanostra,èregolare»

IlcasosullaguerrainUcraina

MAZZARAPAGINA51

Il concerto

Cocciante porta
in Arena 50 anni
di successi:
viaggionel tempo

Insiemeper l’estremoad-
dio. Saranno celebrati
mercoledì i funerali di
Alessandra Spiazzi e An-
dreaFeltre,madree figlio
coinvolti nel dramma di
Vago. La donna ha spara-
toal figlioepoi si è tolta la
vita.CANIATOPAGINA25

Madreefiglio

Tragedia
aVago,
i funerali

TAVELLIN E CAILOTTOPAGINE36E37

Ungiovanedi origini nor-
dafricane, pregiudicato e
irregolare, è stato ferma-
to per i vandalismi alle
auto aPortaNuova. È sta-
to condotto in un Centro
di permanenza per i rim-
patri dopo un decreto di
espulsione. PAGINA 13

Verona raccontaSebastianoBarisoni

Ilbisturicheda25anniincidel’economia
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STEFANOLORENZETTO

segue dalla prima pagina

(...) di Sofri: “A quei tempi era-
vamo pronti ad accettare la
violenza prima ancora che a
subirla”». L’intervistauscì sul-
la rivista studentesca della
ScuoladiscienzepoliticheCe-
sare Alfieri dell’Università di
Firenze, dove insegnavano
Giovanni Spadolini e Giovan-
ni Sartori e dove due anni do-
po Barisoni si sarebbe laurea-
to in relazioni internazionali:
«Allora avevo in testa poche
idee ma confuse. Pensavo di
diventarediplomatico,opub-
blicitario,ogiornalista».
Superato nel 1996 l’esame

di Stato per l’ammissione
nell’Ordinedegli scribi,oggi le
sfide continuano. Da vicedi-
rettore esecutivo di Radio 24,
l’emittentedelSole24Ore,Ba-
risoni tallona la Rai nella clas-
sifica degli ascolti. «Eravamo
in concorrenza con Radio 3,
maadesso l’unicanostraanta-
gonista è Radio 1, esclusi ov-
viamente i canali d’intratteni-
mento musicale». Merito an-
che del direttore Fabio Tam-
burini che, impegnato aman-
dare in edicola il quotidiano
dellaConfindustria, lo lascia li-
berodiscorrazzarenell’etere.
ColuichesuFacebookèsta-

to consacrato da un Sebastia-
no Barisoni fan club e da 25
anni giusti, da quando esiste
Radio24,conduceFocuseco-
nomia ogni sera dalle 17 alle
18.30, sabato e domenica
esclusi, è il primo dei tre figli
del professor Dino Barisoni,
classe 1939, chirurgo plastico
che fu primario del Centro
ustioni dell’Ospedale Civile
Maggiore. I rampolli delpresi-
dente emerito della Sicpre, la
Società italiana di chirurgia
plastica, ricostruttiva ed este-
tica, sononati tutti il giorno 11:
Sebastiano l’11 dicembre
1968;Carlo, consulente infor-
matico a Verona, l’11 maggio
1971; Elisabetta, responsabile
aVeneziadiCa’Pesaro, laGal-
leria internazionale di arte
moderna, l’11 agosto 1976. La
loro madre Aurelia Testa, è
una profuga giuliana che do-
vette fuggiredall’italianaRan-
ziano, oggi Rence, Slovenia,
dopocheipartigianidelmare-
scialloTito avevano spogliato
la sua famiglia della casa, del-
leterreediognialtrobene.
Sebastiano Barisoni ha vis-

sutoaVeronadal 1970al 1986.
Ci ritorna una decina di volte
l’anno per abbracciare i geni-
toriemagarivedereunaparti-
ta al Bentegodi («da ragazzo
andavoincurvasud,l’Hellasè
come lamamma:nonsi cam-
bia»). Lo accompagna il figlio
Federico, che frequenta il li-
ceoartisticoaMilano. Igenito-
ri del ragazzo si sono lasciati
nel2009. «Lei lavora allaFon-
dazioneEnricoMattei. Non ci
siamomai sposati, peròman-
teniamounottimorapporto».

Ricordo male oppure le attri-
buirono una liaison con Azzur-
ra Caltagirone, figlia del co-
struttore Francesco Gaetano
Caltagirone, l’editore di Mes-
saggero, Mattino, Gazzettino
ealtre testate, ed exmoglie di
Pier FerdinandoCasini?
Non parlo mai della mia vita
privata. Altrimenti non sareb-
bepiùprivata.

Passa per fascinoso. Si sareb-
be mai affidato al bisturi pa-
ternoper un ritocchino?

L’unica volta che mio padre
mi mise le mani addosso, in
senso benefico, fu quando
avevo 16 anni. Mi ero rotto il
setto nasale e lui me lo siste-
mòcon unamanovra in cuci-
na. Male cane, ma intervento
perfettamenteriuscito.

Ènato aRoma, giusto?
Giusto.Mio padre era rientra-
toinItalia.Avevalasciato l’Ho-
spital for sickchildrendiLon-
dra, oggi chiamato Great Or-
mond Street, ed era tornato
per lavorare nella Capitale
con il professor Silvano Fur-
lan. Dopodiché entrambi si
trasferirono a Verona, dove
aprirono il Centro ustioni
dell’ospedalediBorgoTrento.

Furlan vide il figlio Marco arre-
stato conWolfgang Abel per i
delitti di Ludwig.
Fu scioccante anche per me,
cheavevosolo15anni.Aluiea
miopadreeracapitato insorte
di curare la prima vittima,
Guerrino Spinelli, che dormi-
vadentrounaFiat 126,alqua-
leilduoLudwigdiedefuoco.Il
poverosenzatettomorìalCen-
troustionidopoun’agoniadu-
rata8giorni.

Che cosa ha imparato da suo
padre?
Il senso del sacrificio. Che si-
gnifica rendere sacro il lavoro
che fai, enonprenderlo come
un fardello. Nella nostra casa
diValdonega il telefonosquil-
lava in piena notte. Papà si ri-
vestiva di corsa e correva in
ospedale per le emergenze.
Ho un preciso ricordo del 2
agosto1980,quandogliarriva-
rono in repartomolti dei feriti
rimasti gravemente ustionati
nell’attentato alla stazione di
Bologna.Aggiungochedamia
madre, insegnante,hoimpara-
toquanto laculturatiarricchi-
sca,enonèretorica.

Che scuola ha frequentato?
Il liceo scientifico Fracastoro.
Sono ancora in contatto su
una chat con gli ex compagni
di classe, fra i quali Lorenzo
De La Feld, Roberto Castella-
ni,AlessandroRosa.

Comediventò giornalista?
Dopo la laurea vinsi l’ammis-
sione alla scuola di giornali-
smoCarlo DeMartino aMila-
no.Cominciai a lavorare inun
service di cronisti disoccupa-
ti. Aveva sede al Gratosoglio,
unodeiquartieripiùdegrada-
ti di Milano. Eravamo al pian-
terreno, come un negozio.
Raccontavamoi fattidelNord
sullastampadelSud,dalTem-
po alGiornale di Sicilia. Ame

toccò seguire Umberto Bossi.
Vidi nascere la Padania con il
rito dell’ampolla alle sorgenti
del Po. Nella casa dei miei a
Verona tengo ancora incorni-
ciatele100.000lirepadane.

Sembra preistoria.
Per restare ai soldi, l’aspetto
più gradevole era che, nono-
stante lo stipendiomisero,mi
avevano autorizzato alle note
speseperpranziecene.Mi fe-
ciunacultura sulla cucina ita-
lianadalMonvisoaChioggia.

Mai lavorato in un giornale?
UnostagealCorrieredellaSe-
ra, dopo che all’ultimome ne
erasaltatouno,pagato,alGaz-

zettino. Fuimesso nella reda-
zione economia. C’erano Da-
niele Manca, Nicola Saldutti,
Raffaella Polato, Danilo Tai-
no, Rocco Cotroneo. Ferruc-
ciodeBortoli eradiventatoda
pocoilvicedeldirettorePaolo
Mieli. Di economia non sape-
vo nulla, solo quello che ave-
vostudiatoall’università.

Epoi?
Miarrivaronodueofferte:una
dall’agenzia Reuters a Milano
eun’altradaBloombergtelevi-
sionaLondra, grazieaRiccar-
doOrizio,cheavevoconosciu-
toalCorriere.

Lo intervistai dopo che finì a
fare la guida turistica in Ke-
nya, nella Masai Mara natio-
nal reserve. AlCorriere aveva
fatto perdere pubblicità per 5
miliardi di lire con un reporta-
ge da Istanbul in cui accusava
la Benetton di sfruttare la ma-
nodoperaminorile in Turchia.
EracorrispondentedaLondra
della Repubblica quando di-
venni anchorman nel canale
italiano della tv di Michael
Bloomberg.Nellacapitalebri-
tannica conobbi il proprieta-
rio,inseguitoelettosindacodi
New York. Con me c’era De-
borahBergamini, chespiccò il
volo inpoliticadopoun’inter-
vistaconSilvioBerlusconi.

Quindi il trasloco aRadio 24.

Sin dalla fondazione, 4 otto-
bre 1999. Venivo dalle dirette
tvper lamortedellaprincipes-
sa Diana. Tutto quello che so
di radio lodevoaEliaZambo-
ni,chemiassunse,eaGiancar-
lo Santalmassi, ex Tg2: fu lui,
nel 1978, a dare in edizione
straordinaria la notizia del ra-
pimentodiAldoMoro.

Focus economia venerdì scor-
so è arrivato a2.133puntate.
Nonlehomaicontate.

Si avvia a battere il record di
Chiamate Roma 3131, in onda
per 26 anni.
Radioanch’iodurada46.

Però ha avuto una trentina di
conduttori. Vamai in ferie?
Qualchegiornoadagosto,con
mio figlio, in Sardegna. Me lo
vorràpurconcedere.

La poco invidiabile classifica
del venerdì è una delizia.
Sono casi emblematici di fur-
bettiesprechideldenaropub-
blico. Abbiamo scoperto che
un tizio, il quale godeva della
legge104perassistere ilpadre
invalido, ne ha approfittato
perrecitare,sifaperdire, inun
filmpornoaMiami.Sièdifeso
sostenendocheera statogira-
to«asuainsaputa».ACastelve-
trano, inSicilia, c’è unadiga in
attesa di collaudo dal 1957. E
poifintidisabili,ciechichegui-
dano l’auto, lavoratrici che si
assentano dal posto di lavoro
perfareleistruttricidinuoto.

È lei che traina La zanzara o
sono Giuseppe Cruciani e Da-
vidParenzo che trainano lei?
Èvenutoprimal’uovoolagal-
lina? Ci sono ascoltatori che
restano collegati dopo aver
ascoltato Focus economia e
giovani che arrivano a cono-
scereRadio 24 solo grazie alla
Zanzara. Un palinsesto asso-
miglia al menu del ristorante:
in carta è meglio avere piatti
cheaccontentino tutti i palati.
La radioèmoltodemocratica:
senontipiace,cambicanale.

Non ho capito se La zanzara a
lei piaccia oppure no.
Non ne condivido gli eccessi.
Non sono stato d’accordo
quando Cruciani ha lasciato
chelatransEfeBalsidenudas-
se in trasmissione e quando
ha portato in studio l’agnello
chepoisisarebbefattocucina-
re. Va tenuto conto che il pro-
gramma è visibile in strea-
mingsuvariepiattaforme.

È il vicedirettore esecutivo,
tenerne conto è compito suo.
Con Cruciani i rapporti sono

professionalmente dialettici,
non è un ospite, fa parte della
redazione.Ma siamo amici, ci
frequentiamoanchefuoridal-
laradio. Inprivatoècompleta-
mente all’opposto di come si
presenta. Non beve, non fu-
ma, è salutista. Una cena con
luirasentalanoia.

Siete la radio della Confindu-
stria, gemella di un giornale
che si distingue per l’aplomb.
Nessunascoltatore protesta?
Nessuno piace a tutti. La mi-
gliore risposta è nei dati di
ascolto. Abbiamo raggiunto
una penetrazione altissima,
16-18 per cento di share fra i
topclient,3milionidipersone
che spendono, preziose per
gli investitoripubblicitari.

Il suo saggioTerra incognita,
edito da Solferino, fu presen-
tato così: «Siamo su una nave
in tempesta, in cerca della rot-
ta giusta per una terra ancora
sconosciuta». Abbiamo trova-
to l’una e l’altra oppure no?
No. Bisogna distinguere. Un
conto sono le crisi nate dalla
pandemia,dall’inflazione,dal-
le guerre in Ucraina e a Gaza:
quelleallafinesisuperano.Un
altrocontosonolerivoluzioni,
che provocano mutamenti
strutturali e durano a lungo.
Qui siamo nel mezzo della
quartarivoluzioneindustriale,
che durerà anni ed è dettata
dall’algoritmoedall’Intelligen-
za artificiale. Pernondiventa-
re schiavi dell’algocrazia dob-
biamosviluppareunvaloreag-
giunto che la dittatura dell’al-
goritmononpuòdarci.

Quale sarebbe?
L’uomo. Lamacchina ci batte
sulla memoria, ma non ha ri-
cordi.

Gli uomini finiranno licenziati
dall’Intelligenza artificiale?
Quantipostidilavorosaranno
creati per ogni posto di lavoro
perso? Questa è la domanda
cui nessuno sa rispondere. Fu
così anche con il luddismo
all’iniziodelXIXsecolo,quan-
do l’introduzione delle mac-
chine nelle industrie venne
contrastataperchécomporta-
vaminor impiegodimanodo-
peraequindidisoccupazione.
La durata di questa nuova ri-
voluzione è la vera incognita,
perché il tempo, in economia,
rappresentaunavariabilefon-
damentale,cheallafinediven-
ta variabile politica. Se ci vor-
ranno troppi anni per ricreare
i posti di lavoro smantellati,
s’innescherannoproblemiso-
cialienormi.

Perché ha preferito la radio al-
la televisione?
Qualche proposta dalla Rai
l’ho avuta, ma poi sono cam-
biati iverticie ildiscorsos’è in-
terrotto. La radio più la fai e
più la ami. È unmezzo caldo,
come diceva Marshall McLu-
han. L’interazione con gli
ascoltatori ti rigenera. I mes-
saggiche leggoaFocusecono-
mia sono tutti veri, non avrei
proprio il tempoper inventar-
menecosìtanti.

Mai stato tentato di diventare
medico come suo padre?
Una delle grandi qualità dei
miei genitori è stata quella di
non imporre ai figli il lavoro
chesi tramanda,comefanno i
medicimaancheinotai,gliav-
vocati, i giornalisti.Meglio co-
sì. Chissà che disastri avrei
combinatoinsalaoperatoria.

"
Noncondividogli eccessi
della«Zanzara».Cruciani
acena rasenta lanoia
L’Hellasècome lamamma

SebastianoBarisoni, 55 anni, vicedirettore esecutivo di Radio 24

"
Furlanemiopadreaprirono
ilCentroustioni: unavittima
diLudwig ricoveratada loro
Cominciai aBloomberg tv

Cacciaal ladrosuRadio24
«Ilpornattoredellalegge104
girava i filmasua insaputa»

SebastianoBarisoni

Veronaracconta
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